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La classe come gruppo che apprende 

 
 

Il cognitivismo e i training  
 sulle abilità relazionali : 
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Quattro aree di abilità  sociali  
(Johnson, Johnson e Holubec,1999): 

 
a) Conoscersi e fidarsi degli altri; 
 

b) Comunicare con chiarezza e precisione; 
 

c)Accettarsi e sostenersi a vicenda; 
 

d) Risolvere i conflitti in maniera costruttiva 
 
 
Ad esempio alcune abilità:  
 
-sapere esprimere il proprio punto di vista in una discussione (area 

b) 
-dare e chiedere aiuto (area c) 
 
 
 
 
 

Metodo per elaborare training : 
 apprendistato cognitivo  

 
 

-Modeling: mostrare l’abilità 
 

-Coaching: scaffolding con monitoraggio  
 

-Fading: decrementare l’aiuto e supervisionare 
 



 Fasi di lavoro  
 
a) capire perché c’è bisogno della competenza 
 
-Analisi di situazioni critiche (filmani, analisi di casi..)  
-Circle time 
 
b) definire in maniera  chiara  la competenza  
-Carta T 
 
c) realizzarne una pratica guidata 
Simulazioni+ riflessione metacognitiva  
  
d) creare occasioni per continuare nella sua  pratica 
Situazioni di lavoro+ riflessione metacognitiva 
 
 

� Esempio di carta T  
             Es. Esprimere il proprio punto di vista 

 

Aspetti verbali  
(cosa può essere utile dire?)  

Aspetti  non verbali 
(cosa può essere utile  
fare?) 

-chiedere il turno  di parola 
-usare il messaggio io  
-chiarire che si sta esprimendo 
la propria opinione 

-guardare il proprio 
interlocutore 
-usare un tono di voce non 
eccessivamente alto 
-sorridere 
- Fare cenni col capo per 
mostrare che si è capito  

    

 
 
 



Progettazione a ritroso di un training 
 
 

� A chi ci rivolgiamo? Ad es. una  cl. 2° media 
 

� Analisi della situazione: Quale  problema relazionale è 
urgente affrontare?  Difficoltà a collaborare 

 
� Obiettivo: Quale competenza è necessario sviluppare?   Dare 

aiuto 
 

� Modalità di verifica: Da quali prestazioni si può dire che si è 
sviluppata ?  Rilevare i comportamenti di aiuto mediante 
osservazione con griglia 

 
� Modalità di valutazione: Attraverso quali criteri saranno 

valutate le prestazioni? 
     Alta: sa dare aiuto  Media: aiuta ma tende a sostituirsi  Bassa: 
non riesce a dare aiuto   
 

� Fasi di lavoro: Quale percorso (struttura dell’attività) è 
necessario? Indicare le fasi  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Esempio di training 

 
� Insegnante: Giovanna Giorgi (Ist. Comprensivo s. Francesco 

Jesi)  
 

� Partecipanti: 
      La classe 4° è composta  da 19 alunni di cui 8 femmine e 11 
maschi, non sono presenti alunni stranieri  
 

� Analisi della situazione: Si presenta come gruppo 
eterogeneo sia a livello cognitivo che  comportamentale; ad 
alunni con buone competenze e  con alta motivazione ad 
apprendere, si affiancano bambini più deboli che evidenziano 
difficoltà nella letto-scrittura, nel calcolo e nella decodifica di 
varie tipologie testuali.  Si evidenzia una limitata 
disponibilità a collaborare. 

 
� Obiettivo: promuovere la capacità di dare e chiedere aiuto  

 
� Modalità di verifica:  circle time  

 
� Criteri di valutazione:  prevalenza nel circle time di  

interventi indicanti la disponibilità a dare e chiedere aiuto 
 
� Durata complessiva: 13 ore  

 
 
 
 
 
 
 
 



Fasi di lavoro 
 

1. Capire perché c’è bisogno della competenza 
a) circle time:Quale difficoltà incontri nel chiedere e nel dare 
aiuto?”.  
 
Analisi del contenuto delle risposte al circle time sul chiedere 
aiuto :  18 interventi  
 
Nessuna 
difficoltà 

Difficoltà 
per 
vergogna 

Difficoltà 
per  
 paura 

Difficoltà 
per 
vergogna 
e paura 

Difficoltà 
Perché 
non 
conosco 
l’altro 

7 4 5 1 1 

 
 
2. Definire in maniera chiara la competenza  
 
    a) brainstorming condotto in classe per definire la competenza:  
      
    ho aiutato un compagno quando… 
     come fare per aiutare con le parole e con i gesti … 
 
 
    Ho chiesto aiuto quando… 
    Come chiedere aiuto con le parole e con i gesti… 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
3. Realizzarne una pratica guidata: 
   a) lettura di un testo su un caso relativo alla competenza  
sociale studiata: 
    “Carlotta non sta bene a scuola”  Di fronte alle difficoltà 
scolastiche di una compagna Carlotta si lamenta e le rifiuta l’aiuto.  
La storia intendeva favorire, il raggiungimento della 
consapevolezza, da parte degli alunni, sulla necessità di superare 
le barriere della comunicazione interpersonale  per stabilire una 
relazione positiva 
     
    b) drammatizzazione da parte degli alunni (video) 
 
 
    c) riscrittura  collettiva del testo: “Carlotta sta bene a scuola”. 
Questa volta Carlotta, di fronte alla difficoltà della sua compagna 
nella lettura, la incoraggia “Ci aiuteremo, tutti per uno, uno per 
tutti”. Ora Carlotta è pronta a chiedere aiuto ai suoi compagni, nel 
momento in cui rimane indietro nella dettatura dell’insegnante e i 
suoi  amici la supportano. “  
 
    d)  drammatizzazione da parte degli alunni  
     
 
 
 
 
 
 
 
 



 
4) creare occasioni per continuare nella sua  pratica 
 
  a)  giochi e simulazioni orientati allo sviluppo della competenza 
sociale considerata: 
 
   In questa fase sono stati svolti alcuni giochi in palestra con 
l’obiettivo di sperimentare situazioni in cui offrire fiducia,  
superare l’egocentrismo e dare libera espressione ai sentimenti 
che socialmente vengono censurati, come la rabbia il rancore e 
senso di isolamento.  
(guida alla cieca, cerchio della fiducia..)  
 
 

Verifica e valutazione 
 
 

circle time: quali riflessioni possiamo fare sul dare e chiedere 
aiuto dopo l’attività ?  

 
Analisi del contenuto delle risposte al circle time: 22 interventi  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

       
Superamento 
della paura 
di chiedere 

aiuto  

   
Superamento 

della 
vergogna 

    
Maggiore 
capacità 

di 
chiedere 
e dare 
aiuto  

Comprensione 
delle emozioni 
coinvolte nel 

dare e 
chiedere aiuto 

9 1 9 3 



Questionario:  
Leggi le frasi e scrivi quanto ti è capitato di .. 

 
 

  SEMPRE 
=4 

SPESSO 
=3 

QUALCHE 
VOLTA 

=2 

MAI 
=1 

1.Quando non  
riesco a fare un 
compito chiedo 

aiuto ad un 
compagno/a 

        

2. appena ho 
finito un compito 
offro il mio aiuto 
ad un compagno 

in difficoltà 

        

3. nel lavoro di 
gruppo” faccio 

fatica “ad aiutare 
i compagni  

        

4. nel gioco in 
palestra, chiedo 

aiuto ai miei 
compagni di 

squadra.  

        

5. nel dopomensa,  
aiuto il bambino 

“ecologico”a 
sistemare l’aula . 

        

6. durante la 
discussione in 

gruppo, 
incoraggio il 
compagno 

nell’esprimere la 
sua idea 

        

7. se non ho 
potuto scrivere un 

avviso per la 
famiglia,  chiedo 
ad un compagno 
di ricopiarmelo. 

        

8. chiedo aiuto  ad 
un compagno per 

avviare il 
videogioco 

        

 



 
Gruppo Tempo Media Dev. 

standard 

Sperimentale 
N=19 

Pre-test 2,4 0,32 

  Post-test 2,8 0,44 

Controllo 
N=8 

Pre-test 2,3 0,47 

  Post-test 2,2 0,16 

 
t =(9,2)-024 p>.05 
 
t=(25)-3,59 p<.05 Differenza statisticamente significativa 
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